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Carissimi tutti,  
    oggi è la Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni, papa Francesco 
ribadisce che ogni battezzato è soggetto di evangelizzazione. La chiamata come una scultura  
 

 Tutti battezzati sono soggetti attivi dell’evangelizzazione. E «bisogna guardarsi dalla mentalità 
che separa preti e laici, considerando protagonisti i primi ed esecutori i secondi, e portare avanti la 
missione cristiana come unico popolo di Dio, laici e pastori insieme». Parte da questa sottolineatura la 
riflessione del Papa nel Messaggio per la 59ª Giornata mondiale di preghiera per la vocazioni che 
celebriamo oggi. 
 “Chiamati a edificare la famiglia umana”, il tema dell’appuntamento e dell’intervento di 
Francesco che ribadisce come la parola “vocazione” non vada riferita «solo a coloro che seguono il 
Signore sulla via di una particolare consacrazione», perché «ogni persona umana, prima ancora di 
vivere l’incontro con Cristo e abbracciare la fede cristiana, riceve con il dono della vita una chiamata 
fondamentale: ciascuno di noi è una creatura voluta e amata da Dio, per la quale Egli ha avuto un 
pensiero unico e speciale». E questa scintilla divina va sviluppata nel corso della vita «contribuendo a 
far crescere un’umanità animata dall’amore e dall’accoglienza reciproca». 
 Cioè «siamo chiamati a essere custodi gli uni degli altri, a costruire legami di concordia e di 
condivisione, a curare le ferite del creato perché non venga distrutta la sua bellezza». A diventare 
un’unica famiglia nella meravigliosa casa comune del creato, nell’armonica varietà dei suoi elementi. In 
questa grande vocazione comune poi si inserisce la chiamata più particolare «che Dio ci rivolge 
raggiungendo la nostra esistenza con il suo amore e orientandola alla sua meta ultima». È lo sguardo 
del Signore che ci raggiunge, che ci chiama, aggiunge il Papa. Si tratta di accogliere quello sguardo. Se 
lo facciamo la nostra vita cambia. E tutto diventa «dialogo vocazionale, tra noi e il Signore, ma anche 
tra noi e gli altri». 
 Un dialogo che, vissuto in profondità, «ci fa diventare sempre più quelli che siamo: «nella 
vocazione al sacerdozio ordinato, per essere strumento della grazia e della misericordia di Cristo; nella 
vocazione alla vita consacrata, per essere lode di Dio e profezia di nuova umanità; nella vocazione al 
matrimonio, per essere dono reciproco e generatori ed educatori della vita. In generale, in ogni 
vocazione e ministero nella Chiesa, che ci chiama a guardare gli altri e il mondo con gli occhi di Dio, 
per servire il bene e diffondere l’amore, con le opere e con le parole». 
 Quando parliamo di “vocazione”, dunque, aggiunge il Papa – «si tratta non solo di scegliere 
questa o quella forma di vita, di votare la propria esistenza a un determinato ministero o di seguire il 
fascino del carisma di una famiglia religiosa o di un movimento o di una comunità ecclesiale; si tratta 
di realizzare il sogno di Dio, il grande disegno della fraternità che Gesù aveva nel cuore quando ha 
pregato il Padre: «Che tutti siano una cosa sola» (Gv 17,21). Ogni vocazione nella Chiesa, e in senso 
ampio anche nella società, concorre a un obiettivo comune: far risuonare tra gli uomini e le donne 
quell’armonia dei molti e differenti doni che solo lo Spirito Santo sa realizzare». 
 Occorre però consentire a Dio di lavorare su di noi, di far emergere il seme di santità che portiamo 
dentro. Come diceva Michelangelo Buonarroti a proposito delle sculture: «Ogni blocco di pietra ha al 
suo interno una statua, ed è compito dello scultore scoprirla». 

Il vostro parroco don Aldo Rinaldi 
 
 
 
 
 
 

 Grazie a tutti coloro che donano la loro offerta alla parrocchia.  
IBAN su cui fare direttamente il versamento: IT 74 S086 9254 3700 1600 0540 051 

 

Un sentito grazie all’Azione Cattolica per aver offerto € 100,00 per riparazioni idrauliche 

 



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE ⁕ 4a settimana del Tempo di Pasqua e della LdO  

4ª di PASQUA 
At 13,14.43-52; Sal 99; 
Ap 7,9.14b-17; Gv 
10,27-30. R Noi siamo 
suo popolo, gregge che 
egli guida.  

8 

DOMENICA 
 

MAGGIO 

Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni  
 

08.00  (parr) S. Messa [ def MARIA-PALMIRA-MARGHERITA 
      ANIME DEL PURGATORIO–ad m. off]  
 

09.30 (parr) S. Messa [] 
 

11.00 (parr.) S. Messa con il Battesimo dei piccoli ELENA-LEONE 
 

15.30 Celebrazione Prime Confessioni dei fanciulli  
  Gr. ICFR CAFARNAO-GERUSALEMME (chiesa parr.le) 
 

18.30 (parr.) S. Messa [ ]  

At 11,1-18; Sal 41–42; 
Gv 10,1-10R L’anima 
mia ha sete di Dio, del 
Dio vivente.  

9 

LUNEDÌ 

 

15.30 Incontro catechisti Gr. ICFR Nazaret 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [def GINA-GIULIANO LANFRANCO] 

 
 

S. Giovanni d’Avila  
At 11,19-26; Sal 86; Gv 
10,22-30R Genti tutte, 
lodate il Signore.  

 

10 

MARTEDÌ 

 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [def Suor VIVENZIA-EGIDIO e CONIUGI FRASSINE 
      def FAM MONTINI-BERTONI 
      def FRATEL GUIDO] 
 

20.00 Inc. Genitori-Padrini-Madrine per il Battesimo (canonica) 

At 12,24–13,5; Sal 66; 
Gv 12,44-50 R Ti lodino 
i popoli, o Dio, ti lodino 
i popoli tutti 

11 

MERCOLEDÌ 

17.00 (sant) S. Messa  [ ad m. off ] 
 

 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa con breve [def ILEANA PRANDOLINI 
            def ANTONIO-AGNESE ] 

20.30 Inc. Genitori-Padrini-Madrine Gr ICFR Nazaret (oratorio) 

Ss. Nereo e Achilleo ; S. 
Pancrazio   
At 13,13-25; Sal 88; Gv 13,16-
20R Canterò in eterno l’amore 
del Signore.  

12 

GIOVEDÌ 

 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [def GIACOMO  

         ad m. off ] 
 

20.30 Incontro Commissione Oratorio 
 

BVMaria di Fatima 
At 13,26-33; Sal 2; Gv 
14,1-6 R Tu sei mio figlio, 
oggi ti ho generato. 

13 

VENERDÌ 

 

 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [def TERSILIO-OLIVA 

         ad m. off ]  

 

S. Mattia  
At 1,15-17.20-26; Sal 
112; Gv 15,9-17R Il  

14 

SABATO 

16.30 (parr.) Battesimi dei piccoli GIORGIA-LUIS GABRIELE 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [def ELDA ZANETTI 
   def GIOVANNI-MAURO] 
 

   

5ª DI PASQUA 
At 14,21b-27; Sal 144 
(145); Ap 21,1-5a; Gv 
13,31-33a.34-35   

15 

DOMENICA 

08.00  (parr) S. Messa [ def frassine maria]  
 
 
 

09.30 (parr) S. Messa Gr. ICFR Nazaret: Rinnovo delle Promesse  
       Battesimali e Riconsegna del Vangelo 

 

 

 

11.00 (parr.) [def CHERUBINI PIETRO ]  
 

11.00 S. Messa con il Gruppo G.E.U.C.  
 

18.30 (parr.) S. Messa [ [def FAM. BONTEMPI]  

 

Mese di Maggio - il santo Rosario si Recita in questi luoghi:  
 

► presso l’Oratorio ore 20.30:   da Lunedì a Venerdì 
► presso il santuario della Calvarola: ore 17.00:   Lunedì-Martedì-Giovedì-Venerdi  
► presso Via P. Togliatti: ore 20.30: Mercoledì 
 

► presso ………………ore …    nei giorni ……………………………. 
► presso ………………ore …    nei giorni …………………………….. 

► presso ………………ore …    nei giorni ………………..……………. 
Per cortesia: 
 

Chi anima il S. Rosario comunichi il luogo, i giorni e l’orario in cui si recita. Grazie 

ore 20,00 S. Messa c/o le Famiglie RACCAGNI-BENEDETTI, Via V.Veneto,16 


